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In corteo da Piazza Municipio alla Regione 

Braccianti e alimentaristi scioperano 
domani per il piano agro-industriale 
Alla giornata di lotta partecipano anche i lavoratori siderurgici, navalmeccanici, del commercio e della ricerca 

Italsider: ancora una nuova giornata di lotta 
Alimentaristi , braccianti, 

' siderurgici, navalmeccanici, 
addet t i al commercio e al ;a 
ricerca scientifica scende-

. r anno in lotta domani, dan 
- do vita ad una giornata di 
- lotta comune in difesa del

l'occupazione, per lo svi
luppo economico e per sol-

' lecitare l 'intervento del go
verno in favore del Mez-

f zogiorno. Ad accezione dei 
braccianti, che si asterran-

,> no dal , lavoro per l'intera 
giornata, le al tre categorie 
scioperano per quat t ro ore. 

* A Napoli, la « capitale 
della crisi e della disoccu
pazione », 1 lavoratori da
ranno vita ad una manife-

- . stazione uni tar ia e di mas
sa da piazza Municipio fi-

- • no alla sede della Regione 
Campania, in via S. Lucia, 
dove parleranno esponenti 
sindacali di categoria. Il 

• concentramento è fissato al-
• le ore 9 per i braccianti, ai 

quali si aggregheranno tut t i 
gli altri cortei che attraver
seranno la cit tà partendo 
dai rispettivi posti di la
voro. 

_. Oltre ai temi unificanti 
dello sviluppo e dell'occupa
zione, ogni categoria riven
dica, nei confronti del go
verno regionale e di quello 
centrale, interventi specifici 
di settore. 

BRACCIANTI — Per i la 
. voratori agricoli sono indi-

Cil partito") 
COMITATI DIRETTIVI 

Nella sezione « Bertoli » a 
Stella alle 19,30 riunione del 
comitato direttivo con Impe
gno. Nella sezione «4 giorna
t e » alle 18 comitato diretti
vo sulla 382. A Fra t t amag 

•' giore alle 18,30 comitato di
rettivo di zona con le segre-
terie delle sezioni sul tesso-

' r amento e le elezioni colle-
- giall della scuola, con Llguori. 

MANIFESTAZIONE 
AL QUARTIERE PIGNA 

Nel quar t iere Pigna alle 
17,30 iniziativa pubblica della 

, sezione Bertoli sul problemi 
del quart iere con mostra, vo
lantinaggio, comizi volanti. 

• GRUPPO CONSILIARE • >-
DEL COMUNE 

]• Venerdì 25 alle 16 in fede 
razione riunione del gruppo 
'consiliare al Comune di-Na
poli. 

^AVVISO* '" ' r ' " - ' 1 i: 

Le sezioni della provincia 
devono urgentemente comu
nicare i dati aggiornati del 
tesseramento alla commis
sione di organizzazione in 
federazione. 
TESSERA SMARRITA 

Il compagno Tullio Galli 
(sezione Atan-cellula Garitto-

' ne) h a smarr i to la tessera 
,, 1 dì iscrizione al part i to per 

il '78. Il numero della tes
sera è 0067061. 
ASILI NIDO 

In federazione alle 18 riu-
1 nione della commissione Icm-

minile al largata ai respon-
' sabili di sezione sulle inizia

tive per gli asili nido, con 
Orpello. 

MANIFATTURE » 
TABACCHI 

In federazione alle 17 riu- ( 
nione dei lavoratori delle ma-

. nifat ture tabacchi in prepa-
• razione della conferenza prò 
- vinciale dei pubblici dipen

denti comunisti . 

AVVISO 
Le compagne lavoratrici 

- dello S ta to devono urgente-
- mente r i t i rare in federazio-
• ne mater iale preparatorio 

dell 'attivo, del 25. 
MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

• Sono stat i organizzati viag
gi in pullman per andare a 
Roma sabato 26 per la m,i-

" nifestazione al Palazzetto 
dello sport sulla riforma del-

' la scuola alla quale parteci
perà il compagno Berlinguer. 
I pullman par t i ranno da va-

' rie zone della ci t tà e della 
, provincia. Per informazioni 

rivolgersi alle commissioni 
culturali e scuola del PCI, o 
alla FGCI. 

'FGCI 
Oegi assemblee di zona del 

Par t i to e della FGCI nella 
sezione di Fuorigrotta per la 

_ zona Flegrea, alle 18, e a Tor-
' re Annunziata alle 18. 

spensabili investimenti sta- = 
bili in agricoltura per i pia
ni di set tore (ortofrutta, ir
rigazione, zootecnica, foresta
zione: il cosiddetto «quadri
foglio») collegati con la 
legge di riconversione indu
striale e alla legge per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

ALIMENTARISTI — Co 
mune ai braccianti e agli ali
mentarist i è la richiesta di un 
piano agroindustr ia le più 
volte annunciato, ma finora 
mai reso noto, dalla Regione. 

Gii alimentaristi , inoltre. 
sono impegnati da mesi in 
una vertenza nazionale col 
governo per definire il ruolo 
e la presenza delle Parteci
pazioni statali nel settore. 
per ot tenere impegni e inve 
st imenti a favore del Sud, la 
r istrutturazione del gruppo 
Unidal (nato dalla fusione 
tra Motta e Alemagna) che 
ha riconfermato la volontà di 
effettuare 5000 licenziamenti. 
Il 31 dicembre, inoltre, data 
in cui terminerà la gestione 
provvisoria, avrà luo'40 la li
quidazione della maggiore 
azienda alimentare. 

Ulteriori preoccupazioni, co
munque. desta la situazione 
delle al tre aziende pubbli
che, come la Cirio. 

SIDERURGIA E NAVAL
MECCANICA — La dramma 
ticità della situazione ne! 
settore siderurgico è ben no
ta : su 53 mila dipendenti . 
l 'Italsider ha applicato la 
cassa integrazione per 6.500 
lavoratori con un grave re
str ingimento dell 'attività pro
duttiva. Ma la crisi interessa 
anche le aziende ' private. 
Domani oltre all 'Italsider 
scioperano anche i lavora
tori di Deriver, Dalmine e 
piccole e medie aziende. Per 
la navalmeccanica, infine, i 
lavoratori dei cantieri nava
li (I talcantieri di Castel
lammare. SEBN. Grandi mo
tori, aziende operanti all'in
terno del Porto) sono in lotta 
per il piano nazionale della 
cantieristica. 

BAGNOLI — Secondo gior
no di cassa integrazione per 
gli operai dell 'Italslder. Ba
gnoli ieri mat t ina è s ta ta 
teatro di una nuova giornata 
di lotta in difesa della « sua » 
fabbrica. La mobilitazione è 
iniziata dalle prime ore del 
mat t ino: alle 7 davanti ai 
cancelli c 'erano di nuovo — 
come lunedì — i , lavoratori 
colpiti dal provvedimento. 
Il consiglio di fabbrica (circa 
il 70' t- dei 109 delegati, fa 
par te degli operai ' In cassa 
integrazione) è da lunedi 
riunito in permanenza, pron
to a decidere, momento per 
momento, le iniziative di 
lotta. 

Ieri mat t ina , dopo una 
breve riunione, sono s ta te 
proclamate t re ore di scio
pero, dalle 8.30 alle 11.30. Da 
più part i viene lanciata la 
proposta di recarsi in massa 
al Politecnico per tenere 
un'assemblea con studenti e 
disoccupati. La violenta piog
gia che ieri ha spazzato la 
cit tà h a fat to ripiegare, poi. 
su un corteo interno — non 
per questo meno combattivo 
— che ha at t raversato tut to 
lo stabilimento, compresi gli 
uffici degli impiegati. 

Subito dopo - i lavoratori. 
circa tremila, sono usciti in 
massa e hanno bloccato il 
traffico in piazza Bagnoli, i 
binari della Cumana e la 
ferrovia dello Stato. Falò so
no stat i al imentat i con co
pertoni e cassette raccolte 
t ra i commercianti della zo
na. Tut to intorno allo stabi
limento i cartelli dicono che 
« l 'Italsider non si tocca » e 
invocano lo sciopero gene
rale . 

Si ha il senso che non è 
una lotta esasperata quella 
degli operai dell 'Italsider, an
che se c'è una comprensi
bile tensione. « Metteremo 
in a t to forme di lotta sempre 
più dure — annunciano i la
voratori — ma evitando 
sempre di scegliere quelle 
che rischiano di isolare e 
mozzare il fiato alla classe 
operaia». Il confronto e la 
unità con tu t ta la popolazione 
è ricercato sempre. 

a Sa ranno determinant i nel 
prosieguo della lotta — so
stengono i compagni del 
consiglio di fabbrica — il ri
sul tato dell 'incontro governo-
sindacati sulle questioni del
la s iderurgia». 

Perché si sono fermati i vigili urbani 

V 

Verso il convegno regionale del PCI sull'energia 

Ricerca, questa sconosciuta 
A colloquio con i professori Massimilla, preside di Ingegneria, 
Lenti, direttore dell' Istituto motori del CNR, e Luongo, delPos-
servatorio Vesuviano - I difficili rapporti con gli enti locali 

Ragioni di uno sciopero 
Ancora due giornate di sciopero dei 

vigili urbani l'altro ieri e ieri, procla
mate dalla UIL-Enti locali. Qual è il 
motivo di questi scioperi? Esso riguarda 
l'applicazione della norma sulla « onni-
coniprr nsività » che prevede la unifica
zione nello stipendio delle varie inden
nità godute dai dipendenti degli enti 
locali. 

Legittimamente il lettore si potrebbe 
chieder*1 perché scioperano soltanto i 
vigili urbani per una vertenza che, evi
dentemente, interessa diverse categorie 
di dipendenti del Comune, anche se 1 
vigili hanno proprie speciali ragioni. In 
realtà, l 'amministrazione comunale, co 
me hanno ammesso gli stessi dirigenti 
della UIL-Enti locali, si è impegnata a 
risolvere questo problema definito da un 
accordo col sindacato il 5 maggio scorso. 

Tra l'altro, dopo che il voto sulla deli
bera relativa fu bloccato da una mano
vra DC che fece mancare in consiglio il 
numero legale, l 'amministrazione per af 
frettare i tempi ha deciso di anticipare 
a oggi la riunione fissata per venerdì. 
Proprio per questo la CGIL di categoria 
aveva ri tenuto opportuno non insistere 
in azioni di lotta, dopo quella effettuata 
insieme alla UIL la set t imana scorsa in 
tut t i gli uffici del Comune interessati 

La CISL. fra l'altro, a sua volta non 
aveva partecipato neppure a quella ma
nifestazione, pur avendo portato avanti 
la vertenza e sottoscritto con le al t re due 
Federazioni di categoria gli accordi di 

maggio: ora. improvvisamente, ha cam
biato parere e, invece degli accordi sulla 
« onnicomprensività ». mette in campo 
rivendicazioni del tut to demagogiche, 

. mirando, più che alla soluzione di questa 
vertenza, a creare nuove difficoltà e 
divisioni. 

Il quadro che si presenta è, dunque, 
quello di una vertenza sulla quale si mi
sura una preoccupante assenza di unità 
fra i sindacati confederali, che certa
mente non giova alla categoria. Non ci 
si muove coerentemente sulla linea ap
provata unitariamente, per ragioni diver
se. Vi è da una parte la volontà di creare 
ostacoli sui quali far inciampare l'ammi
nistrazione comunale; da un'al tra parte 
ci si muove seguendo logiche di sigla. 
« per non dare spazio agli autonomi — 
si dice — c/if aspettano l'occasione per 
strumentalizzare il malcontento dei la-
colatori ». 

In ogni caso sono sempre logiche che 
rispondono a interessi contrastant i con 
le scelte del sindacato che intende por
tare avanti una strategia autonoma e 
unitaria su temi non corporativi di qua
lificazione professionale, di nuova orga
nizzazione del lavoro, di riforma degli 
enti locali, di applicazione del contrat to. 

E' il caso di ricordare il richiamo alla 
coerenza che il segretario generale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. Luigi Ma
cario, ha rivolto ai dimentichi giorni fa. 

'' proprio in occasione dello sciopero gene
rale degli Enti locali. 

Oggi e domani a Napoli il compagno D'Alema 

Come la FGCI lavora 
per il tesseramento 

I primi significativi risultati in città e nella provincia - A collo
quio con il compagno Caiazzo, responsabile dell'organizzazione 

. Oggi e domani sarà H Na
poli il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona
le della FGCI. Parteciperà a 
una serie di assemblee sul 
problema del tesseramento al
la Federazione giovanile 

La prima assemblea è fis-
sata per questa sera alle ore 
17 nella sede della zona Vo-
mero del PCI. Domani alle 
10. invece, si terrà, a Torre 
del Greco, un incontro degli 
studenti comunisti. Nel po
meriggio. alle 15. ci sarà pri
ma un attivo dei segretari di 
circolo in federazione e. in
fine. alle 17. D'Alema parte
ciperà all'assemblea del cir
colo FGCI di S. Giovanni a 
Teduccio. 

La FGCI. dunque, affronta 
questa campagna di tessera
mento con impegno e con un 
ampio, vivace e spregiudicato 

confronto sul ruolo delle or
ganizzazioni giovanili, sul Io 
rò necessario ' rinnovamento. 
Impegno per il tesseramento 
e per il rinnovamento della 
FGCI (inteso come valorizza
zione di tutto un patrimonio 
di lotte e di esperienze accu
mulato in questi anni) mar
ceranno dunque di pari passo. 

In particolar modo per il 
tesseramento l'obiettivo è di 
raggiungere i 6.500 iscritti. I 
primi risultati danno il se
gno dello slancio con cui i 
compagni stanno portando a-
vanti il tesseramento. Ad Ar-
pino gli iscritti sono già 44 
(il 200 per cento), ad Afra-
gola 40 (70 per cento), al 
corso V.E. 20 (80 per cento). 
a Torre Annunziata 75 (IH) 
per cento). Inoltre i circoli 
del Vomero. di S. Giovanni. 
Pomisliano. Ac-erra. Piano di 

Ad Afragola ai danni del datore di lavoro 

DUE AUTISTI INVENTANO 
UNA FINTA ESTORSIONE 
Il titolare di una autorimessa di Afragola, quando ha 

ricevuto richieste di denaro per ot tenere a protezione ». non 
immaginava certo che gli autori dell 'estorsione fossero due 
autisti , suoi dipendenti . 

Il 19 novembre è giunta al signor Massarini una pr ima 
telelonata anonima che gli comunica che un autobus della 
sua rimessa, rubato, era s ta to abbandonato alla periferia di 
Maddaloni. Il Massarini vi si è recato ed ha ritrovato il 
pullman. Tornato ad Afragola con il pesante automezzo 
l'uomo veniva a sapere da Guido Pisacane, un suo dipen
dente . che era giunta-nel frattempo un'al tra telefonata ano
nima che chiedeva, in cambio dell"« incolumità » del pullman, 
300 mila 

Poi. secondo le Istruzioni, l'ha consegnata a Mario Leo. 
un al tro dipendente, che avrebbe dovuto a sua volta conse
gnarla ai fantomatici malviventi. Il Leo è uscito dalla ri
messa: ha compiuto un lungo giro, è r i tornato all'autori
messa, affermando di aver compiuto la consegna del denaro. 
Senza che se ne accorgesse, però, è s ta to pedinato dai 
militi, che hanno scoperto, cosi, l ' inganno. 

Guido Pisacane e Mario Leo sono s ta t i ar res ta t i , 

Sorrento e S. Giuseppe Por
to. hanno già superato il 30 

'per cento. 
« Ci sono stati dei ritardi 

anche pesanti — commenta il 
compagno Caiazzo. responsa
bile dell'organizzazione — ma 
ora bisogna rompere gli in
dugi. " uscire " dai circoli, 
proiettarsi all'esterno. Occor
re. insomma, un maggiore 
impegno da parte di tutti ». 

Si è parlato di rinnovamen
to della FGCI. ma in quale 
direzione? 
• « Dobbiamo lavorare — ri
sponde Caiazzo — per una 
FGCI " adulta ". che supe
rando limiti di giovanilismo 
possu essere all'altezza della 
maturità con cui oggi si espri
me la condizione giovanile. Ci 
sono ad esempio 82.000 iscrit
ti. a i\'a;jo/i e provincia, alle 
liste del preavviamento: noi 
dobbiamo attrezzarci per far 
politica tra di loro e con loro. 
Inoltre oggi si pone il pro
blema di una diversa presen
za della FGCI nell'università. 
A questa esigenza politica 
corrisponde, ovviamente, un 
altra di tipo organizzativo. 
Per questo andremo alla for
mazione del circolo universi
tario. Infine bisognerà dotare 
la FGCI di tutte quelle strut
ture indispensabili per poter 
far politica in modo ampio e 
articolalo *. 

Attualmente, infatti, a Na
poli su 180 sezioni del PCI ci 
sono solo 140 circoli della 
FGCI. Dei 40 di scarto la 
maggior parte sono da co 
stituire nella provincia. 

« Quella per cui si lavora. 
dunque — conclude Caiaz
zo — è una organizzazione 
aperta al nuovo, che non ab
bia la pretesa di difendere 
tutto, ma che sappia propor
re. indirizzare, essere un pun
to di riferimento ». 

VOCI DELLA CITTA 
Lettere dei nostri letto- » 

ri. di interesse cittadino [ 
o regionale, saranno pub-
blicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdi di 
ogni settimana. Gli scrit j 
ti. o le segnalazioni, di ne- : 
cestita concisi, devono cs- : 
sere indirizzati a «Voci j 
della città » - redazione 
Unità - via Cervantes. 55 
- Napoli. 

Polemiche 
sulla chiusura 
pomeridiana 
dei negozi 

Un gruppo di commercian
ti di via Salvator Rosa e di 
corso Vittorio Emanuele ci 
h a scri t to una le t tera per la
mentars i dell'iniziativa, intra
presa da alcuni loro colleghi. 
éi. spostare al lunedi la mez-
• a giornata di chiusura in
fraset t imanale. 

A suo tempo - - ricordano 
1 nostri lettori — con un r t 
ferendum. la maggior parte 

dei commercianti, grossisti 
compresi, si dimostro unani
me per la chiusura effettua
ta il sabato pomeriggio. Oz-
gi — invece — c'è chi ripro
pone lo spostamento di »aie 
chiusura, avanzando le diffi
coltà del settore. Ma spostan
do la mezza giornata di chiu
sura dal sabato al lunedi 
non si risolvono i gravi pro
blemi del settore. 

Perciò l commercianti che 
ci hanno scrit to ritengono 
che questo ventilato sposta
mento della chiusura, sia. ol
t re tut to , una grave decisio
ne, perché non t iene conto 
della volontà della maggio
ranza degli operatori del set
tore. 

Il CRF 
risponde 
sulle 
iscrizioni 

• A chiarimento della segna
lazione dei sigg. Maria ed Ar
cangelo Cuccaro, apparsa su 

« L'Unità » del giorno 18 no
vembre C.A.. in merito al\:\ 
chiusura delle iscrizioni ai 
corsi di qualificazione auto
rizzati e finanziati dalla Re
gione Campania iesperto in 
psicologia dell 'educazione: c-
sperto in psicologia del rag
gruppamento familiare: e-
sperto in ant iquariato) , il C. 
R.F. precisa che il numero 
dei partecipanti ai vari cor
si viene stabilito diret tamen
te dall 'assessorato alla For
mazione Professionale della 
Regione Campania in sede di 
assegnazione dei corsi. 
- Pe r tali corsi il numero t'U
sato è di 20 partecipanti , e-
levabile l ino a 40 con dero
ga della Regione. Per i ^oli 
corsi di psicologia, al C.R.F. 
sono pervenute nei primi due 
giorni d'iscrizione ben :<00 
domande, di qui la necessi
tà di sospendere le iscrizioni 
per prospettare al competen
te assessorato della Regione 
la difficoltà in cui il centro 
si è ' t rovato di fronte all ' 
enorme numero delle doman
de presentate . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 23 novem
bre 1977. Onomastico Clemen
te (domani Prospero». 

NUOVA SEDE 
DELLA C.N.A. 

La Confederazione Nazio
nale dell 'Artigianato comu
nica che ha trasferito la pro
pria sede provinciale in cor
so Umberto I 179. quinto 
piano, tei. 33.56.83-26.92.72. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma * 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiata 
77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi i l . S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale. 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
A n n a : via Foria 201; via 
Materdel 72; corso Garibal
di 218. Celli Aminai: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 

via Merliani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Sacondigliano: corso 

i Secondigliano 174. Bagnoli: 
1 via L. Siila 65. Ponticelli: via 
| Ottaviano. Poggioreata: via 
1 Stadera 187. PosillipO: via Po-

sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chiaiano). , . 

NUMERI UTILI 

Guardia medica - comunale 
gratuita, no t turna . ' festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronte intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo-
n o 294.014/294.202. . . 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarle dalle 14£0 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Quello della ricerca è cer
tamente uno del campi di at
tività tra i più affascinanti e 
la sua importanza, ai fini 
non solo del progresso scien
tifico di un paese, ma anche 
del suo avanzamento econo
mico e sociale, è universal
mente riconosciuta. L'esigen
za che sia raccordata ai 
programi di sviluppo è pa
trimonio di tu t te le forze po
litiche 

Non dimentichiamo la 
fiamma d'interesse che circa 
dieci anni fa percorse in par
ticolare Napoli, quando nel 
complesso della Mostra 
d 'Oltremare si voleva realiz
zare l'area della ricerca. Poi 
non se ne fece più nulla e 
l 'enorme patrimonio di ener
gie umane e materiali nel 
settore finirono col ripiegarsi 
su se stesse, isolandosi dal 
resto della società meridiona
le. 

Oggi sembra che questo 
distacco stia nuovamente ri-
ducendosi 

Ne parliamo con il prof. 
Lenti, direttore dell 'Istituto 
motori del CNR, nonché re
sponsabile del sotto-progetto 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per il metanolo, con 
il prof. Massimilla, preside 
della facoltà d'Ingegneria del
l'Università di Napoli e con 
il prof. Luongo dell'osserva
torio Vesuviano. 

Dobbiamo dire subito che 
tut t i e tre hanno espresso 
critiche per l 'andamento dei 
rapporti con gli enti locali e 
segnatamente con la Regione 

e con il Comune di Napoli. 
Essi hanno avuto, fino ad 
oggi (ma è auspicabile che le 
cose cambino), la sensazione 
che l'incontro t ra la ricerca 
pubblica e gli enti locali sia 
avvenuto più per soddisfare 
esigenze formali che per un 
reale convincimento delle 
forze politiche delle opportu
nità e della necessità di un 
collegamento più organico 
con l'università e con i labo
ratori di ricerca che pure e-
sistono. numerosi e qualifica
ti. a Napoli. 

Non è cer tamente esal tante 
dover costatare che per le ri
cerche svolte a Napoli c'è 
più interesse da par te di 
gruppi come la Montedison e 
la Fiat (con la quale la facol
tà di Ingegneria ha avviato 
una convenzione), che da 
par te dei poteri pubblici. 

« Eppure — ci dice il prof. 
Massimilla — abbiamo cerca 
to di stabilire rapporti di 
collaorazione con la Regione 
e con il Comune. Anche alle 
autorità locali abbiamo fatto 
pervenire il fascicolo che 
raccoglie le att ività di ricerca 
scientifica e tecnologica che 
si svolgono in facoltà, nel 
quale sono indicati tut t i i 
campi in cui si opera con i 
nominativi dei responsabili e 
con le indicazioni relative al
le collaborazioni già in a t to 
con aziende e gruppi di ri
cerca in Italia e all'estero. 

Finora però nessuno ha 
prospettato in modo co 
piuto temi di collaborazione. 
In particolare, con il Comune 

Per le elezioni dei distretti 

Fino al 9 dicembre 
assemblee elettorali 
in tutte le scuole 

Si voterà per iniziativa dell'ammini
strazione anche nelle scuole comunali 

Siamo ormai quasi nel vivo 
della campagna elettorale per 
le elezioni dei consigli scola
stici distrettuali, fissate in 
tutta Italia l 'il e il 12 dicem
bre. 

Fino al 0 tutti i candidati. 
docenti. genitori, studenti. 
possono informare gli elettori 
dei loro programmi, discuter
ne in riunioni che si terranno 
nelle scuole al di Ttiori del
l'orario scolastico. L: richie
ste per queste riunioni deb 
bono essere fatte entro il 1. 
dicembre e certamente le 
scuole, anche nella nostra cit
ta. saranno luogo di dibat
tito. 

Candidati e presentatori di 
liste saranno anche impegna
ti in assemblee, mostre, tra
smissioni nelle radio libere 
per promuovere quanto più 
possibile la discussione sulie 
prossime elezioni e im ita re 
genitori e studenti a parteci
parvi. Anclie perdio i geni
tori delle liste unitarie o ispi
rate al documento dei 4 par
titi (PCI. PSI. PSDI. PRO 
hanno scelto di confrontarsi 
con le al tre liste in manife
stazioni elettorali comuni sui 
programmi e su temi speci
fici. 

Le liste unitarie dei quat
tro partiti presentate a Na
poli sono 18 su 25 distretti; 
in altri cinque, invece, si so
no raggiunti schieramenti u-
nitari più ampi, con larga 
partecipazioni- di cattolici, di 
indipendenti, di democristia
ni. tutti d'accordo su alcuni 
punti fermi quali i! no alla 
violenza di fronte ai più re 
centi episodi contro le istitu
zioni. il no all'integralismo 
nelle scuole, il no a una scuo
la selettiva e di classe. 

Per quanto riguarda gli stu
denti. le liste sono spesso par
tite dai nuclei unitari della 
nuova associazione degli stu
denti. con la partecipazione. 
cioè di giovani che vanno dal
l 'area del PdUP ai cattolici 
indipendenti. < Indicativo il 
fatto — dicono gli studenti 
impegnati in queste liste — 
d ie i cattolici nella nostra 
provincia non solo non abbia
no un motto unico, ma anche 
molteplici facce. Si va da 
programmi di giovani demo
cristiani con Comunione e Li
berazione. ad aggregazioni su 
programmi assai più avan
zati >. 

Nella nostra città una im
portante iniziativa è stata 
presa dalla giunta comunale 
e dalla IV commissione con
siliare. dove sono rappresen
tate tutte le forze politiche: 
a Napoli si voterà anche nei 
28 circoli di scuola materna 
comunale. In queste scuole 
ci saranno, quindi, il colle
gio dei docenti di circolo, or
ganismo simile a quelli delle 
scuole statali, e il consiglio 
di circolo, istituzione nuova 
per la scuola comunale, che 
prevede la partecipazione dei 
genitori, degli insegnanti, del 
personale ausiliario. Tutte 
queste componenti voteranno 
l ' I ! e il 12 non solo per gli 
organi dei distretti, ma anche 

per quelli dei propri circoli. 
L'assessore alla . Pubblica 

Istruzione ha invitato tutti i 
genitori della materna a pren
dere contatto con le direzioni 
dei circoli per tutte le infor
mazioni relative alla presen
tazione delle liste. 

Un'altra iniziativa di gran
de interesse è stata presa 
dalla IV commissione consi
liare. per un confronto sui 
temi del rapporto scuola-en
ti locali. Lunedi prossimo, al 
teatro Mediterraneo, ci sarà 
un incontro-dibattito con i 
candidati di tutte le liste pre
sentate per le elezioni al con
siglio provinciale scolastico. 
ai distretti, ai consigli di cir
colo e d'istituto. All'incontro 
l'amministrazione comunale 
ha invitato non solo tutti i 
candidati, ma anche le orga
nizzazioni sindacali, i consigli 
di quartiere, le associazioni 
dei genitori e quelle del tem
po libero. 

Sarà possibile a tutte le 
forze politiche • rappresentate 
nel Consiglio comunale incon
trarsi con tutte le tendenze 
presenti in ogni componente 
della scuola a proposito dei 
problemi dell'edilizia, della 
scuola per l'infanzia, della 
cultura, dell'assistenza sani
taria e dell'educazione per
manente. 

E' uscito 
il 1° numero 
di « Scuola 

Informazione » 
il' uscito in questi giorni il 

primo numero di « Scuola In
formazione 1. il nuovo perio
dico illustrato (ed il primo in 
tutto il Centro Sud) che si 
rivolge agli studenti, ai do
centi. a: genitori e agli ope
ratori del mondo scolastico. 

Dopo il saggio del numero 
zero, nell'edizione attuale la 
rivista propone alcuni interes
santi servizi sul « carolibri ». 
sulle elezioni dei distretti e 
consigli scolastici, sui vari ti
pi di scuola. 

Nei prossimi giorni * Scuo 
la-Informazione » verrà pre
sentata venerdi. 26 novembre 
alle ore 10 30 al Pontano. do 
ve interverranno, fra gli altri. 
il presidente del Consiglio Re
gionale. Mario Gomez d'Aya-
ia; l 'assessore regionale alla 
PI. Michele Pinto ed il gior
nalista Nuccio Fava . 

• TROVATA EROINA 
ALLA « MELA > 

Nel famoso locale di via 
dei Mille « L a mela» , l 'altra 
notte, du ran te una perquisi
zione degli agent i della squa
dra mobile, nei servizi igieni
ci del locale sono s ta te tro
vate e sequestrate , se t te bu
s t ine contenenti eroina. L'o
perazione della mobile si in
quadra in una Iniziativa di 
controllo di tu t t i 1 locali not
turni napoletani : nel corso 
dell'operazione in cui è sta
ta t rovata l 'eroina alla « Me 
la» , sono s ta t i anche con 
t rollati diversi locali 

di Napoli si sono avuti vari 
incontri sui problemi del 
traffico (l 'ultimo dello scorso 
luglio), ma senza che ciò ab
bia prodotto, almeno fino al 
momento. • risultati concreti. 

« Recentemente — prosegue 
il prof. Massimilla — abbia
mo stipulato una convenzione 
con il ministero dei Lavori 
Pubblici per uno studio sulle 
preesistenze edilizie periferi
che. Vorremo in ciò coinvol
gere il Comune, ma la cosa 

I non è ancora avvenuta, ed è 
I difficile da realizzarsi. Vorrei 
' fare anche un altro esempio 
| che mi sembra significativo. 
; Per il progetto speciale rela

tivo al disinquinamento del 
golfo di Napoli le s t ru t ture 
di ricerca locali, in quanto 
tali, sono s ta te pressoché 
ignorate. Eppure la fondazio
ne politecnica aveva da lungo 
tempo dimostrato che diversi 
laboratori universitari ed 
extra-universitari napoletani 
avrebbero potuto in modo 
qualificato contribuire allo 
studio del problema. 

« 11 fatto vero - conclude 
Milella — è che gli enti locali 
difet tano di quadri tecnici a-
deguati. e questo fa sì che 
diventi impossibile avviare 
un rapporto t ra amministra
zione e ricerca. E' questo un 
aspetto di particolare impor
tanza sul quale si ritiene ur
gente aprire un confronto tra 
università CNR ed ammini
strazioni locali ». 

Sulla funzione che la ricer
ca può avere per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, si sofferma 
più diffusamente il pror. Len
ti : 

« Nel Mezzogiorno occorre 
superare il divario t ra risul
ta t i della ricerca, che sono 
notevoli, e potenziamento del
la s t ru t tu ra industriale che 
invece segna il passo. At
tua lmente nel settore della 
ricerca c'è s ta to un sensibile 
rilancio specialmente con i 
progetti finalizzati che hanno 
avuto il merito dì consentire 
una collaborazione, che pre
cedentemente era abbastanza 
disorganica, t ra enti diversi 
che fanno ricerca sia al Nord 
che al Sud (Fiat. Alfa Ro 
meo. ENI. Is t i tuto motori) . 

« In questa ottica — con
clude Lenti — occorre sin dn 
ora predisporre i mezzi e le 
s t ru t tu re a t te a trasferire ed 
utilizzare il "know-how" ac 
quisito affinché ne consegua 
no concreti benefici per il 
Mezzogiorno ». 

Anche il prof. Luonra in 
siste sulla esigenza primaria 
di un rapporto organico. 
costruttivo con gli enti locali 
e in primo luogo con la Re 
gione: 

« Per uno sviluppo che vo
glia tendere al riequilibrio e-
conomico occorre innanzitut
to un corretto uso del terri
torio e delle risorse. Occorre 
una conoscenza profonda del 
territorio se si vuole operare 
adeguatamente per l'agricol
tura. per le scelte industriali . ' 
Su questo terreno siamo 
molto indietro (manca, infat
ti. un piano di assetto del 
territorio e il piano di svilu-
po economico) e difficile, in 
mancanza di un quadro di 
riferimento complessivo, ap 
pare anche programmare un 
uso diverso delle risorse ener
getiche. 

La geotermia, per esempio 
— si chiede Luongo — come 
utilizzarla e dove? Come uni
versità noi possiamo fornii e 
ai politici tut t i gli elementi 
di conoscenza, diciamo cosi. 
tecnica, per poi compiere le 
scelte generali di sviuppo. 
Ma nello stesso tempo dob
biamo anche dire che gli enti 
locali debbono adeguatamen
te attrezzarsi e non conside
rare l'università come una 
sorta di loro "ufficio tecni
co" ». 

I progetti finalizzati del 
CNR sono ormai avviati dal 
tempo: « Possiamo dire — ci 
dice il prof. Lenti — che 
siamo quasi al giro di boa. 
Tu t to procede più o meno se
condo i tempi prestabiliti e 1 
risultati sono apprezzabili 
sopra t tu t to perché i progetti 
hanno messo in ,moto un 
processo di scambio delle 
conoscenze che permette un 
reciproco arr icchimento e un 
avanzamento generale più 
rapido nel campo della ricer
ca applicata ». 

Anche per il prof. Massi
milla « 1 progetti h a n n o crea
to stimoli positivi all ' interno 
delle s t ru t tu re di ricerca ». 
Egli però ritiene di dover 
sottolineare un pencolo che 
gli sembra molto grave: 
« Bene i progetti, bene il loro 
svolgimento, ma quale esito 
av ranno questi studi e queste 
ricerche? Il risultato di que
sti. quali conseguenze avrà 
poi in pratica? L/espenenza. 
purtroppo, non è meorag 
giante. Troppe volte studi ai 
un cerio rilievo sono l inm 
nel nulla ». 

Si corre il rischio, in que 
sto nioao. di ! lus t rare quello 
energie e quelle capacita che 
l 'università e gli altri istituti 
di ricerca sono- riusciti a 
mobilitare. 

Ecco perché, spesso, si pre
ferisce avere rapporti con i 
privati o con enti pubblici 
come 1"ENEL o l'ENl piut
tosto che d i re t tamente col 
governo. Questi ent i operano. 
Sul modo in cui agiscono ci 
sono perplessità e dubbi. II 
prof. Luongo ammet te che è 
cosi, ma prosegue: « Se è ve
ro che spesso sbagliano è 
sopra t tu t to perché operano e 
quasi sempre lo fanno al di 
fuori di un indirizzo politico, 
magari rispondendo a una 
logica prevalentemente azien
dale. Però qualcosa la fanno. 
Ai ministeri non fanno invece 
niente ». 

Telenapoli : 
i dipendenti pe: 
una conferenza 
di produzione 

1 lavoratori di Telenapoh. 
la prima delle emittenti pri 
vrfte sorte nella nostra città. 
hanno annunciato la convo 
cazione per i prossimi giorni 
di una conferenza di produ
zione aziendale aperta ai par
titi democratici, alle associa 
zioni culturali e agli enti lo 
cali per definire il ruolo e le 
funzioni della TV nella realtà 
napoletana. 

L'iniziativa è stata promos 
sa dalle rappresentanze sin 
ducali aziendali e dal sinda 
cato dei lavoratori dello spet 
tacolo CCÌIL-CISL-UIL forte 
mente preoccupati dello « sta
to di salute * dell'azienda. 

I proprietari dell'emittenti'. 
i fratelli Capo/zi. hanno fat 
to circolari' a più ripresa nel 
le settimane scorse la voce 
circa la <c eventualità » di un 
passaggio di proprietà: come 
al solito è circolato il nome 
di Rizzoli come possibile ac
quirente della TV. 

In realtà la situazione li 
nanziaria di Telenapoli non è 
delle migliori. Il personale 
tecnico e amministrativo (in 
tutto Jttì dipendenti) è in agi 
tazione da più di un anno 
per ottenere un regolare con 
tratto di lavoro che ponga lì 
ne al precariato e al « lavo 
ro nero ». 

Già nei mesi scorsi i lavo 
nitori di fronte al mancato 
pagamento degli stipendi fu 
rono costretti ad occupare i 
locali e a sospendere le tra 
smissioni per alcuni giorni. 

Tre licenziati 
da « Canale 21 » 

ne occupano 
la sede 

Di nuovo acque agitate in 
via Posillipo 222. a Villa Lau 
ro. dove è la sede di <• Cana
le 21 ». Tre dipendenti della 
emittente privata di proprie
tà del facoltoso armatore 
hanno occupato un locale del
la sede per protestare contro 
la loro mancata riassunzione. 

Furono licenziati assieme 
ad un'altra ventina di persone 
(con promessa di riassunzio
ne) nell'ambito della ristrut
turazione dell'emittente priva 
ta. I termini per la riassun
zione scadevano il 10 set
tembre. 

Mentre, però, la gran par 
te dei tecnici veniva riassun 
ta (o dirottata verso « Tele 
Sorrento) , di proprietà sem
pre di Achille Lauro) i tre 
non sono stati più riassunti. 
di qui la protesta e l'occupa
zione di un locale della sede 
e. quindi, l'intervento di guar
die di PS chiamate dai diri
genti della TV privata in via 
« precauzionale ». 

* Questi tre lavoratori — ci 
dice Catalano, segretario prò 
vinciale del sindacato auto
nomo Consal. che ha un po' 
il "monopolio " nell'emittente 
privata — devono essere rias
sunti perché hanno accetta
to il provvedimento di licen 
ziamento *o!o in \ irtù dell'ini 
pegno .sfritto di una immedia 
ta riassunzione ». 

Il comportamento dei diri 
genti di e Canale 21 » è dav 
vero sconcertante. Da oggi so 
i tre non vengono subito rias 
sunti — conclude Catalano — 
proclameremo lo stato di agi 
tazione. -

Sergio Gallo 

L'Eternit 
licenzia 

un operaio 
ammalato 

L'n lavoratore dell 'Eternit è 
stato licenziato dall'azienda 
« perché ammalato >. nono
stante gli organi sanitari com
petenti avessero ampiamente 
riconosciuto il suo stato di in 
Cernuta. 

* Questo accade in una Cab-
brica in cui — denunciano i 
compagni della cellula PCI 
di fabbrica — la nocività e I* 
ambiente di lavoro sono tra 
i più pericolosi per la salute 
dei lavoratori: dove su 560 ad
detti più della metà è colpita 
da asbestosi e da altre malat
tie causate dalla nocività del
la lavorazione di materie pla
stiche. 

e Con tali manovre — so
stengono i comunisti — la di
rezione aziendale vuole in
trodurre un clima di tensione 
in fabbrica, al Cine di vanifi
care e superare il contratto 
nazionale (per la cui attuazio
ne si è in lotta da circa un 
mese) e lo stesso Statuto dti 
lavoratori. 
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